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AL CORTESE LETTORE 



la presente operetta non tende ad altro scopo, 
se non che a dimostrare che molti possidenti uniti 
in mutua o scambievole società possono con poco 
dispendio, per quanto riguarda gli incendj , ed 
anche con utile certo, per ciò che ha rapporto 
colle grandini, assicurare la loro rendita annua, 
e che ognuno di essi che poco, o molto posseda 
in campi ed in fabbricati civili, rustici o cascine , 
troverà un eguale vantaggio nella doppia veste di 
assicuratore, e di assicurato. 

U amore per la comune felicità, e l'interessar 
mento per far cessare lo spavento ed il pianto di 
tante famiglie, che alcune volte si vedono minac- 
ciale, o spogliate dal flagello della grandine ovvero 
dalla voracità delle fiamme, sono le cause che 
hanno chiamata V attenzione del proponente per 
trovare il ripiego più certo, e di utile sommo agli 
' assicurati , che sono anche gli assicuratori , orme 
conservar possano tutti riuniti in un solo corpo 
una rendita certa, e conoscere la probabilità più 
prossima al vero della somma dei danni, che ca- 
gionano in una determinata estensione di superficie 
le grandini, che il timido agricoltore talvolta mol- 
tiplica nella sua immaginazione al di là del vero 
e del possibile. 

Non intende lo scrivente di voler attaccare una 
idea di novità a quanto è relativo ad una società 
mutua ossia vicendevole, perchè sa bene che simili 
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unioni sono da molto tempo conosciute, ed attivate 
sotto tanti altri diversi aspetti; ma fedele esso sempre 
a que principi che tendono ad alleggerire dai mah 
tutto il corpo sociale degli uomini , ed ogni indivi- 
duo in particolare , manifesta il Metodo sicuro e 
men dispendioso d' ogni altro fin qui conosciuto, 
per assicurare il possedimento dei fabbricati, e la 
rendita de’ campi ad ogni possidente , non ammet- 
tendo di dimostrare chiaramente nel tempo stesso 
che questo metodo medesimo è il più utile, il più 
certo ed il più economico, purché la società sap- 
pia formarsi un ottimo piano d’ organizzazione , 
di quanti altri fnora sono stati proposti, cono- 
sciuti ed adottati. 

Nella lusinga che qualunque vorrà degnarsi di 
leggere il presente progetto, si spoglierà di quel- 
V amor di sè stesso che talvolta conduce a tra- 
vedere, come pure del soverchio attaccamento alla 
propria opinione, e che sarà paziente nell esami- 
nare, e giusto nel giudicare, passa il rispettoso 
scrittore ad augurare vita felice. 
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I j cosa già stabilita, e per massima da tutti cono- 
sciuta, che in qualunque società ciascheduno dei membri 1 
che la compongono debba godere un 1 egual parte degli 
utili, e sentire il peso di un’ egual porzione delle perdite. 

La società mutua , ossia vicendevole di cui io im- 
prendo a parlare è ben diversa d’ ogni altra , per cui 
sotto tutt’altro aspetto deve essere riguardata, stantechè 
essa non ha alcun ramo di utili e solamente tende 
colle sue mire ad assicurare , e rinfrancare le perdite 
che dalle grandini , accompagnate o no da venti turbi- 
nosi, e dalle fiamme, possono venir cagionale sui campi, 
e sulle case, e rendere salva la sostanza di tutti i socj 
in generale , come quella d’ ogni socio in particolare , 
che è poi lo stesso che dire, le proprietà tutte d’ognuno. 

Una società che su questi principj di ragione e di 
giustizia distribuitiva sia basata, impegnando ogni suo 
membro ad adempire scrupolosamente agli obblighi della 
sua associazione che costituiscono la franchigia di tutte 
le sue rendite, ad onta di quanto siasi detto in contrario, 
o si vorrà dire per alcune viste di particolare interesse, è 
durevole fino all’ infinito, tanto più che non è soggetta 
di pagare annue contribuzioni fissate , nè di mantenere 
amministrazioni dispendiose ; quindi per garantirsi a vi- 
cenda i proprietarj delle case dal danno degli incendj , 
e quelli dei campi dal danno delle grandini, basta che 
ottengano il permesso dai Governi di potersi riunire, 
giacché per esigere all’ alto del bisogno le picciole som- 
me derivanti dai danni che gravitar possono ripartita- 
mente sopra ogni membro della società stessa in pro- 

1 >orzione del suo estimo, è bastante la protezione della 
egge c 1’ assistenza dei Tribunali. 
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L’ esecuzione della riscossione del riparto è cosa facile 
ad ottenersi in breve tratto di tempo, sì perchè all’as- 
sicurato deve interessare di eseguire il pagamento della 
sua quota per non decadere dal benefìzio dell’ assicura' 
zione j e di più perchè la legge , come si è già detto , 
obbliga chiunque abbia incontrato un debito colla sua 
sottoscrizione , a soddisfarlo , oppure ad andar soggetto 
all’ esecuzione forzosa col pagamento altresì delle spese 
giudiziarie. 

Fissate queste basi , si rileva chiaramente che la so- 
cietà riunita non va soggetta ad alcun esborso di danaro 
se prima non è accaduta la disgrazia , conosciuta la 
somma del danno, e fatta la distribuzione sull’ estimo, 
cosicché se mai non succedessero incendj nelle case 
della società, o non cadessero grandini nelle sue possidenze, 
nulla pagherebbero i socj che figurano nello stesso tempo 
come assicuratori , ed assicurati. 

Siccome però le disgrazie di simil genere , il fatto 
dimostra che in ogni tempo pur troppo accadono , o 
picciole o grandi che sieno, così io opino che sia molto 
utile 1’ essere più grande e numerosa che sia possibile 
l’ adunanza dei possidenti, per così riparare colla minore 
spesa, e quasi ad ognuno insensibile, gli accaduti danni, 
scegliendo 1’ estimo , ossia il valor capitale delle case , 
e dei campi , come regolatore d’ ogni operazione , per 
evitare in tal modo la spesa preventiva di qualunque 
stima che far si dovrebbe per fissare il valore dei fab- 
bricati , o dei campi medesimi. 

Alcuni probi ed onesti periti nell’ arte di conoscere 
il valore delle messi nei campi, ed il valore delle fab- 
briche potranno essere dalla società , o dai suoi rap- 

E rasentanti concordemente eletti, c questi soli impiegati 
asteranno per fare in campagna le perizie pei danni 
recati dalle grandini , e nelle case di quelli cagionali 
dal fuoco, formare i riparti delle somme da incassarsi, 
attendere alla riscossione del danaro , eseguire i paga- 
menti ritirando le quietanze, tener registri, e sorvegliare 
ai risarcimenti da farsi ai fabbricati. Qualunque possa 
essere l’ onorario clic la società crederà bene di fissare 
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a questi suoi agenti, riunito alle spese di perizia, dovrà 
esso pure essere ripartito sull’ estimo di tutto il corpo 
sociale come si è stabilito per la somma di qualunque 
altro danno esser si voglia, ed una commissione com- 
posta di socj potrà essere incaricala della revisione di 
tutte le operazioni , conti , registri , ed altro relativo 
all'azienda, la quale dovrà prestare la sua opera gratis. 

Qui prevedo che taluno potrà saggiamente riflettere , 
non essere cosa ben fatta che il danneggiato debba 
attendere dopo fatta la perizia , il rimborso dei danni 
sino a tanto che sia fatta la distribuzione sugli estimati, 
ed incassato il danaro, e perciò mi sono occupato prc- 
ventivamente di studiare il modo per togliere questa 
difficoltà. 

Parmi che poco incomodo, essendo piccola la som- 
ma , come si dimostrerà a suo tempo , recherà ai pos- 
sidenti che ameranno collegarsi in mutua società, lo 
sborsare ogni anno alcune decine di soldi, o di lire 
proporzionatamente alla loro possidenza per formare un 
fondo di cassa, onde far fronte al momento opportuno 
ad ogni bisogno, e soddisfare ai danni che potessero più 
o meno tardi succedere, tanto più che se non amassero 
di tener fondi giacenti infruttuosamente , depositando 
la somma radunata alla cassa de 1 risparmj , nulla an- 
derebbe perduto di frutto sul capitale; ma in qualunque 
maniera si combini il metodo pel buon andamento della 
società , non dovrà essere grand' ostacolo , se anche il 
danneggiato dovesse attendere quindici giorni , od un 
mese il pagamento, fatto riflesso, che il prodotto rapito 
dalla grandine sul terreno non poteva essere venduto 
dal proprietario all’ istante , nè esso era in caso di far 
conto del denaro da ricavarsi, se non qualche tempo 
dopo già maturato il raccolto e stagionato a perfezione. 

Ora che mi lusingo di aver sciolto un dubbio che a 
ragione alcuno potrebbe affacciare, esorterò ogni pos- 
sidente , perchè co' suoi lumi , pazienza ed amore al 
ben essere de’ suoi simili, si degni d’ impiegare l’opera 
sua a vantaggio comune, come pel suo proprio, e pro- 
ponga un piano utile , ed economico per V organizza- 
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zione dell’ amministrazione sociale, quando si trovi inti- 
mamente convinto sull’ utilità della formazione della so- 
cietà mutua che si propone ; giacché essendo il mio 
scopo diretto alla soia dimostrazione d’ un vantaggio 
comune a tutti, e privato per ciascheduno dei socj, non 
mi è lecito di formar leggi organiche sociali , che ri- 
chiedono lungo studio , . e sapere d’ uomini più saggi , 
e più istruiti di me in simili materie ; quindi mi limito 
a tenore delle mie poche cognizioni a segnare le prime 
tracce , ed a dimostrare , se almeno potrò riuscirvi , 
quanto sia tenue la spesa a cui ogni socio può andar 
soggetto nel farsi assicuratore, a confronto del vantaggio 
che può godere coll’ essere nel tempo stesso socio as- 
sicurato , cosichè in questo modo, quando giusta sia la 
massima, com'io mi lusingo, le sue case e le sue ren- 
dite dall’essere incerte per causa degli incendj e delle 
grandini , passeranno nello stato di perpetua sicurezza. 

Ora comincerò col dire, che richiamando ogni uomo 
alla mente i suoi anni di vita, e le cose con essi pas- 
sate che la memoria ricorda , osserverà che nel paese 
ove abita, quando appena sia composto, compreso il 
territorio, di tre migliaja di case ad uso di abitazione 
valutate 1’ una per l’ altra dieci mila lire austriache, sarà 
ben difficile , che nel corso di venticinque anni egli 
abbia veduto bruciare intieramente una casa all’ anno, 
oppure se non distrutte affatto dal fuoco , danneggiate 
soltanto più o meno dalle fiamme. Parmi però proba- 
bile ohe in venticinque anni possa taluno ricordarsi di 
qualche incendio accaduto ogn’ anno , oppure ogni due 
o tre , e fora’ anche più di raro , ma sempre incendio 
di poco, e non mai tanto grande d’arrecare un danno 
di pareggiare l’ intiero valore d’ un fabbricato , ossia di 
dieci mila lire ogni anno, nè di venticinque case, ovvero 
di duecento cinquanta mila lire per ogni cinque lustri. 

È cosa indubitata che nella maggior parte degli in- 
cendj ammonta a poche centinaja di lire la riparazione 
del danno , e talvolta anche a poche decine , e rari 
assai si contano que’ danni recati dal fuoco che ascen- 
dano a più migliaja di lire, giacché appena si manifesta 
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P incendio ogni buon cittadino corre per essere d’ajuto 
ad estinguerlo; e la saggezza de’ Governi, e le premure 
de’ Rappresentanti le comunità che le macchine idrau- 
liche mantengono , fanno sì che accorrano all’ istante , 
e sieno tosto poste in opera sotto la direzione dei loro 
ingegneri , e degli inservienti a tale oggetto pagati ed 
ammaestrati; motivo per cui il più delle volte succede 
che le fiamme al loro nascere vengono soffocate ed 
estinte. 

Gran parte degli individui d’ ogni famiglia conosce- 
ranno altresì, ricordando quanto hanno sentito rammen- 
tare dagli antenati, la verità di ciò che si è detto, giacché 
nelle piccole città col territorio i grandi incendj , che 
il danno apportino di un solo centinajo di mila lire non 
si possono numerare nemmeno coi secoli, parlando delle 
sole case ad uso d’ abitazione, e nelle capitali colle de- 
cine d’anni, intendendo sempre che un danno sì grande 
accada in una sola volta , ed abbia avuto origine da 
una sola causa accidentale. 

Perchè regga per esteso la base su di cui è fondato 
il mio ragionamento , ed il mio calcolo, fo precedere 
il seguente avvertimento una volta per sempre. 

Le case ad uso di fabbriche d’oggetti facili ad incen- 
diarsi, e ad uso di depositi di materie oleose, resinose* 
spiritose, e bituminose, oome quelle altre che restano 
abbandonate 1’ intiera notte , devono essere escluse 
dall’elenco della mutua società, c ciò pure s’intenda 
dei teatri, e delle case ove si fabbricano o si custodi- 
scono i fuochi artificiali , le polveri ardenti , e simili. 

La società deve assicurare i soli incendj che accadono 
nelle case d’ abitazione , e queste sole potranno essere 
accettate ed ascritte nel suo elenco , a riserva però di 
quegl’ incendj che cagionasse una forza riunita d’armati 
in caso di guerra. 

La società si riserverà il diritto di far compilare il 
processo nel caso che vi fosse sospetto, che l’ incendio 
sia stato maliziosamente procurato per qualche vista di 
guadagno, od altro. 
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Qui è mio debito di non ommettere di esporre il 
motivo per cui ho escluse le fabbriche pericolose, acciò 
non si creda capricciosa la mia determinazione. In primo 
luogo è ben naturale, che le fabbriche di tal sorta sono 
in una data classe di locali che pagano assai più d’af- 
fitto delle case ad uso di sola abitazione , appunto per 
il pericolo maggiore degli incendj , quindi non possono 
stare ragionevolmente nella categoria del maggior nu- 
mero , ed in secondo luogo stante il motivo già espo- 
sto , di essere simili locali in una categoria diversa dagli 
altri . bisognerebbe che la società per fissare una pro- 
porzione esatta sui compensi , tenesse una dispendiosa 
amministrazione , ed una contabilità di troppo compli- 
cata , nel mentre che escludendole restano pareggiati 
più prossimamente i danni , ed i vantaggi d’ ogni asso- 
ciato con metodi affatto facili , assai sempbci , e poco 
dispendiosi. 

Ponderando con freddezza tutto quanto si è detto , 
facilmente si può conoscere che la disgrazia dell’ incen- 
dio, ove le fabbriche sono di mattoni o di pietre, e 
che servono a solo uso di abitazione, benché le botte- 
ghe sieno destinate per officine degli artefici , venditori 
di commestibili , osti , c negozianti d’ ogni classe , si 
rende però rara e difficile , perchè dagli abitatori si 
scopre al suo nascere l’ incendio se accade , ed acca- 
dendo si ristrigne bene spesso a poca entità e cagiona 
tenue spesa pel rifacimento. 

Se le riflessioni fino ad ora da me premesse persua- 
dono il lettore, e trova che sussistano per la loro pro- 
babilità , c che combinino colle cognizioni eh’ egli pos- 
sedè, o clic si procura da altri, essendo dimostrativo 
il calcolo dell’ esempio che segue , dovrà convenire in 
fine sull’utile che otterranno i possidenti dovunque po- 
tranno avere il permesso di riunirsi e collegarsi in mutua 
società per assicurarsi vicendevolmente le loro case ad 
uso d’abitazione, c concorrere tosto esso pure ad ascri- 
versi, per essere così sempre certo di non perdere quei 
beni clic possedè per eredità, o per acquisii fatti. 
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Si prenda adunque per esempio uua città composta 
di tremila case ad uso d’ abitazione , anche comprese 
quelle dei villaggi del suo territorio e le cascine, o ciò 
che torna lo stesso, tanti socj collegati e possidenti che 
sieno padroni di un egual numero di fabbricati sparsi 
in diverse città , borghi , villaggi , o cascine isolate in 
campagna , il di cui estimo ragguagliato ascenda , per 
ipotesi, .alla somma di diecimila lire austriache per ca- 
dauna casa, o fabbricato (i). 

In tutta la quantità stabilita delle tre mila case vo- 
glio ora concedere ciò che poc’ anzi ho ritenuto per 
difficile, cioè che intieramente abbruci una casa ogni 
anno , oppure per Spiegarmi con maggiore precisione 
stante che nè i marmi , nè i mattoni abbruciano , che 
per cagione di diversi incendj che accadono in un quarto 
di secolo, ascendano i danni a diecimila lire annue, che 
forma lo stesso. Ripartendo ora la somma del danno 
degli incendj sul numero delle case in complesso , si 
troverà che ogni casa pagherebbe prossimamente , ed 
annualmente la somma di tre lire, trentatre centesimi, 
e tre millesimi. 

Se a taluno sembrasse che la somma annua dei danni 
da me supposta fosse piccola , il che non credo , in 
paragone del numero stabilito delle abitazioni, lo pre- 
gherò di seguire la mia analisi , di confrontare ciò che 
dirò , con quanto egli stesso conosce , ed ha veduto a 
succedere col fatto in una serie di anni , perchè così 
possa meco finalmente convenire. 

È cosa facile per chicchessia dare un’ occhiata ad 
una città i di cui fabbricali, compresi quelli del terri- 
torio , formino la somma d’ un valor capitale censito di 
trenta milioni , che sarebbe il valore di tre mila case 
computate dieci mila lire ciascuna , e richiamare alla 
memoria gli incendj accaduti ogni anno , oppure ogni 
cinque, dieci, venti o venticinque anni, ed osservarne 



(0 Quando la società trovasse Ostacoli per aggregare i possessori «Ielle case 
«li campagna o rascinc potrà riunire a suo piacere le sole case il' iliilasiouc 
esistenti nelle città. 
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le variazioni in più od in meno nel particolare della 
serie, e così nel complesso di tutti gli anni in generale. 

Io non negherò che in un caso .straordinario possa suc- 
cedere la disgrazia d’ un grande incendio in un sol 
giorno per alcune decine di mila lire, ma col paralello 
degli anni in cumulo, di ventìcinque soltanto, rileverò 
che i possidenti non potrebbero mai pagare duecento 
cinquanta mila lire per danni probabili ad accadere iti 
cinque lustri, risultalo dalle supposte diecimila lire per 
un' intiera casa bruciata ogni anno ; ma al contrario 
troverò, ragionando sui fatti accaduti, che ognuno al 
par di me può ricordare , esaminando il successo nel 
suo paese , che una sola metà , ovvero un solo terzo , 
secondo le più accurate indagini, potrebbero importare 
i danni totali degli incendj accaduti, cioè per ogni anno 
poco più di una lira, undici centesimi, ed un millesimo 
ogni diecimila lire di valor capitale censito, che corri- 
sponde al valore premesso d’ogni casa ragguagliata- 
mente , e da questo calcolo di raziocinio , e di fatto 
ne deduco che il possidente invece di pagare la somma 
annua delle lire tre , centesimi trentatre e tre millesi- 
mi, è più probabile che paghi il terzo soltanto di tale 
somma , cioè lira una , undici centesimi ed un millesi- 
mo perchè in venticinque anni è anche troppo consi- 
derevole la somma di lire ottantatrcmila circa , che ò 
prossimamente il terzo della prima supposta ed immen- 
samente grandiosa di duecento cinquanta mila lire. 

Mi persuado che ognuno essendo ragionevole intenderà 
facilmente quanto possa esser utile questo progetto, ma 
se anche volesse spingere i suoi timori per fondare una 
idea di maggior sicurezza al di là del vero, e del pro- 
babile, io glielo permetto, onde; convincerlo che il pro- 
getto sarebbe ancora utilissimo e perchè giunga a co- 
noscere che se pagasse ogni possidente anche il doppio 
di quanto si è indicato per supposto , perchè duplicati 
fossero i danni fino alla concorrenza della somma ili 
cinquecento mila lire ogni ventìcinque anni, la picciola 
quota che pagherebbe ogni anno il possidente di cia- 
scuna casa per assicurarla non sarebbe per lui incomoda 
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nè svantaggiosa , giacché con sei lire, sessanlasei cen- 
tesimi, e sei millesimi di spesa annua, che equivale a 
poco più di sei decimi di lira per ogni mille lire , as- 
sicurerebbe un capitale vistoso di lire diecimila, ed 
acquieterebbe i dubbj che sorgessero nella sua mente, 
cioè che i danni prossimi ad essere cagionati dagl’ in- 
cendj sul numero di tremila case del valore estimativo 
di trenta milioni, potessero essere ogni anno, per eventi 
straordinarissimi di ventimila lire, e d'un mezzo milio- 
ne di lire ogni venticinque anni. 

Io spero che ognuno mi accordi, dopo tutto questo, 
che vantaggioso sia di molto il pagare una così piccola 
somma annua per tranquillare il proprio animo , e per 
riposare senza disgustosi pensieri , ma voglio far osser- 
vare altresì per corroborare il mio assunto, che sebbene 
il possidente pagasse la maggior somma annua di lire 
sei , centesimi sessantasei e sei millesimi, vi vorrebbero 
mille cinquecento anni circa prima che avesse pagato 
l 1 intiero capitai valore della sua casa, tremila anni pa- 
gando lire tre, centesimi trentatre e tre millesimi, che è 
la metà della suddetta somma , e novemila anni pa- 
gando la sola somma probabile del sesto, cioè lira una, 
centesimi undici ed un millesimo , come si è dimo- 
strato , che è lo stesso di dire che ogni anno si pa 
gherebbe probabilmente poco più di un decimo di lira 
per ogni mille lire di valor capitale d’ ogni casa per 
assicurarla da ogni infortunio d' incendj. 

In un simile lungo tratto di tempo, se v è probabi- 
lità che non nascano incendj, v 1 è però la continuata 
tema nel gran giro degli anni che possano accadere, 
benché qualunque cautela ognuno possa osservare per 
tenere dalla propria casa lontane simili disgrazie, nè ad 
estinguere ogni timore per rendere la quiete continuata 
al proprio animo , v’ è altro mezzo per il proprietario 
die di assicurare la sua casa , e di aggregarsi alla mu- 
tua società ; e se mai alcun possidente , oltre modo 
amante anche di poco danaro, mi dicesse che vi è qual- 
che casa, ovvero più fabbricati, che possono contare di 
non esser siali soggetti agii incendj per ben dieci mila 
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anni senza volerlo persuadere al contrario, io rispondo 
che a guisa delle vincite del lotto che favoriscono ta- 
lora chi gioca per la prima volta , potrebbe ogni casa, 
o fabbricato abbruciare il primo giorno dopo assicurato, 
ma che però assicurandolo, il capitale è sempre certo 
col confronto d’ insensibilissima spesa , e che ciò non 
facendo, è sempre viceversa continuamente in pericolo 
col confronto d’ enorme danno , e di picciolissimo ri- 
sparmio. Per avvalorare poi il mio ragionamento dirò 
anche di più che le poche lire che si possono pagare 
ogni anno per 1’ assicurazione , ossia per essere socio 
assicuratore , ed assicurato , non devono incomodare 
nemmeno qualunque siasi speculatore, benché lutto de- 
dicato egli fosse al solo interesse e guadagno , stan te- 
diò quanto più possa amare il danaro e l'economia, gli 
conviene di risparmiare sopra qualunque altro ramo di 
spesa, ma sagriiicare ad ogni modo sì poca somma per 
garantire una sostanza rilevante soggetta a pericolare 
non solo cogli anni e coi giorni, e più dall'una all'al- 
tra ora forse per lui soltanto, se non per migliaja e 
migliaja d' altri possidenti. 

Nel supposto che alcuno non fosse ancora convinto 
da quanto si è dimostrato , cercherò di spiegare mag- 
giormente la cosa onde persuaderlo , e nel più chiaro 
modo che mi sarà possibile; ma se mai si trovasse ta- 
luno che non si persuadesse, pel motivo d’essere con- 
trario a formar vincoli di niuna sorte fra i suoi beni, 
e quelli d’ altri suoi simili , o clic disposto non fosse 
ad unirsi per tuli' altra ragione, come accade talvolta 
che alcuni vedono perfino di mal occhio anche le cose 
più utili perchè tinte coi colori della novità, farò riflet- 
tere che esso non può formare ostacolo alla riunione 
di molti. Non v’ è bisogno per formare una mutua so- 
cietà che componga l’estimo di trenta milioni di lire, 
ed anche di più assai se si voglia, che vi concorrano 
tutti i possidenti d' una intiera città col suo territorio , 
giacche si possono unire a questo oggetto i possidenti 
delle città vicine e lontane, fino alla concorrenza della 
somma fissata per l'attivazione della società stessa, sempre 
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maggiormente vantaggiosa quanto più grande esser possa, 
nè alcune decine, o centinaja di proprietarj che coa- 
corrervi non volessero porterebbero alterazione veruna 
nel sistema generale che piacendo venisse adottata 
Sono certo però che ben pochi saranno quelli che vor- 
ranno star segregati da una compagnia, che unita tutta 
insieme assicura in una o più provincie riunite il capi- 
tale di tutti i possidenti delle case in generale , ed il 
suo particolare a ciascheduno separatamente ; che per 
compire una si bell’opra non sente, nè addossa aggravio 
di sorta ad alcuno , se non quando la disgrazia è suc- 
cessa d’incendio ad uno dei membri soltanto della 
società stessa; che nel caso di sommi e straordinarj in- 
cendi, i quali combinino i danni iin anche di mezzo 
milione ogni venticinque anni sopra tre mila case ad 
uso d’ abitazione, non può mai sentire un peso maggiore 
che di pagare all’ incirca ogni anno sei decimi d’ una 
lira per ogni mille lire di valor capitale, qualunque siasi 
fra i socj che compongono l’estimo riunito di trenta 
milioni; e che per una tale società in fine il bene e la 
sicurezza generale di tutti , è la sicurezza ed il bene 
d’ ognuno in particolare senza alcuna vista per nessuno 
di utilità o di guadagno , senza far distinzioni fra le 
case ad uso d’ abitazione o cascine in campagna con 
quelle della città , ovvero fra le diverse qualità d’ arti 
o mestieri che vi si esercitano dagli abitanti nelle case 
stesse tanto rurali che civili , e senza far differenze in 
fine di maggiori o minori pericoli , cose tutte soltanto 
moltiplicale dalla speculazione per trarne un utile dalle 
altrui disgrazie, e da dimenticarsi affatto da chi vuol 
tendere a stabilire col proprio utile , un utile eguale 
per tutti i suoi simili. 

È qui però necessario di riflettere, per quanto possa 
riguardare quei paesi ove le case fossero costruite di 
muraglie miste con legname , od intieramente di legno 
e coperte di paglia , o di tuli’ altra pericolosa costru- 
zione, oppure cne un censo regolare non ne indicasse 
il reai valore, che dovranno i possidenti di esse per 
assicurarsele vicendevolmente, stabilire i calcoli c i metodi 
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adattati ai luoghi, ed alle circostanze, cose tutte che 
ora si ommcttono per non diffondersi davvantaggio ; 
ma ritenga pure ognuno per certo che in qualunque 
luogo esser si voglia, c per qualunque diversa circostanza 
possibile, la mutua ossia vicendevole società costituita 
nei veri termini che si propongono, sarà sempre di utile 
sommo per cadaun socio e per tutti in generale al pa- 
ragone a ogni altro metodo fin’ ora praticato. 

Dietro la realtà delle già date dimostrazioni ed eserapj, 
pongo qui termine al mio dire sugli incendj , lusingato 
dalla dolce speranza che tutti gli uomini addottrinati , e 
calcolatori non saranno lontani dal convenire, che anche 
allorquando si vogliano ingrandire al di là del reale e 
del probabile i danni che cagionano gli incendj, è sem- 
pre di grand' utile la mutua società, coni' è picciola la 
somma che si può pagare in confronto del vantaggio 
che una simile unione procura; e quindi non posso ora- 
metlere difar presente che ogni possidente che ad una 
simile adunanza ricusa di ascriversi non è amante della 
propria quiete , del suo maggior bene , nè del suo in- 
teresse: tanto che voglio lusingarmi che tutti i proprie- 
tarj concorreranno ad ascriversi , qualora ne sarà per- 
messa 1' unione, e si erigeranno in protettori di questo 
piano che ha per oggetto la sicurezza comune di tutti 
i possidenti , quali in sostanza costituiscono in corpo 
la sicurezza individuale di tutto quanto ognuno possedè 
in fabbricati , col peso soltanto di una spesa annuale 
tenuissima. 

Più assai che il danno degli incendj di cui si è par- 
lato fin’ ora devono interessare tutta la classe dei pos- 
sidenti ed agricoltori , i danni che cagionano le gran- 
dini. Chiunque si è trovato in campagna nel momento 
che il vento alza colonne di polvere sino al cielo, che 
le nubi accavallate 1' una sull' altra, e dai lampi e dal 
tuono precedute, minacciano ruine , può descrivere 
quanto terrore si sparga nel popolo in simile istante. 

1 sacri bronzi con tuono lamentevole chiamano al tem- 
pio, ove tutti accorrono confusamente per impetrare la 
grazia che non vengano distrutti quei frutti che assicurano 
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la giornaliera sussistenza delle famiglie. Le grida delle 
femmine e dei fanciulli , miste col pianto dirotto , as- 
sordano fra quelle volte. I padri di famiglia pallidi in 
volto fremono di orrore all’ aspetto della totale rovina , 
e piangono essi pure sulla loro trista sorte , e dei figli 
per la tema di rimaner senza pane onde alimentarsi, e 
talvolta dopo perduta ogni speranza di grazia , mirano 
senza posa, dietro il fragore strepitoso, cader con impeto 
e veemenza il fluido diggià aggniacciato , e trasformato 
come in pioggia di sassi che rapisce in breve tratto di 
tempo tutto quanto esiste nei loro campi, e lascia nude 
le piante ed il terreno; appunto nello stesso modo in 
cui si vede nel freddo verno allorché sono cadute le 
^ nevi. 

Niuno potrà negare che questo flagello non sia som- 
mamente spaventoso per chi si trova in quel piccioi 
recinto ove la tempesta minaccia rovine, od imperversa 
grandinando , e che di gran danno non sia agii infelici 
possessori di que’ campi che percuote ; ma se bene si 
esaminano freddamente gli effetti della grandine si co- 
nosce coll’esempio certo che somministrano le memorie, 
e le tradizioni passate di bocca in bocca , e d’orecchio 
in orecchio per tanti secoli trascorsi , che essa non 
cagiona mai carestia, e che sta sempre ristretta in pic- 
ciole nuvolette , che discende a sbalzi , e sopra pochi 
tratti di terreno , ovvero si estende alcune volte sol- 
tanto per il lungo a guisa di un tronco del letto d’un 
gran fiume marcando sempre ai lati , ed all’ estremità 
una degradazione di furore c di rovine. 

Il picciolo spazio adunque che ha segnato la mano 
divina a questo castigo, fa sì che esso non possa ca- 
gionare mai scarsezza di generi , nè che si estenda in 
una sola volta a distruggere intieramente le messi di 
tutto il territorio d' un villaggio se anche fosse di ri- 
stretta estensione; e giova di più osservare che rii raro 
si ripete in un solo territorio che appena marchi una 
sufficiente superficie , e dirò ancora , come chiaramente 
conosce ogni agricoltore, che la grandine in qualunque 
tempo essa Cada , lascia sempre clic dal terreno qualche 

u 
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prodotto si raccolga ove la rotazione agraria offre due 
irodotti in un anno , non oramettendo di calcolare i 
prodotti del soprassuolo 3 cosicché credo inutile di dif- 
èndermi a parlare su quelle cose che da tutti sono 
conosciute, ne di citare le risaie o simili, che richiedono 
a loro disposizione il terreno per tutta l’intiera annata 
agraria. 

Il danno della grandine adunque benché rilevante 
esso apparisca al primo aspetto, e benché generalmente 
riportato dall’uno all’ altro villaggio, o dall una all’altra 
città ingrandisca fino talvolta da pigmeo a comparire 
gigante , mantiene però sempre un rapporto infinita- 
mente grande fra il tutto con alcune delle sue picciole 
parti, e dirò più chiaramente per essere da tutti inteso, 
che se cento possessioni di trecento misure agrarie cia- 
scuna (1) formano un sol territorio, tre o quattro di 
esse saranno le sole danneggiate dalla grandine, e non 
per anco tutti gli anni , perché talvolta nel territorio 
d’ un solo villaggio passano lustri senza che vi grandini; 
e farò osservare in oltre che nemmeno in nessun campo 
danneggiato sarà intieramente distrutta la messe, ed i 
frutti degli alberi, escluso qualche caso straordinario di 
ripetute grandini nello stesso anno agrario, che ben di 
raro si può contare , per cui ne deriva la certa conse- 
guenza , che non ripetendosi tanto frequentemente la 
grandine nell’ annata agraria, ogni campo che sarà stato 
percosso avrà dato prima , o darà dopo un raccolto 
secondo 1’ ordine della rotazione che stabilisce il primo, 
cd il secondo frutto, ed il tempo in cui si raccolgono 
i frutti del soprassuolo , cosicché al termine delle no- 
stre indagini su questo, e dei nostri ragionamenti otter- 



(1) La misura agraria intendo di riferirla in snprrficie »d un’estensione 
di terreno che abbia it valore di cento lire austriache , e quindi una pos- 
sessione di trecento misure agrarie deve essere un 1 estensione di terreno del 
Valore di lire trentamila. Con questa base, ove si parlerà di lire austriache, 
oppure di Milano, si potrà sempre paragonare questa misura ipotrtira a 
qualunque altra misura leale conosciuta sotto qualunque denominazione es- 
ser ti voglia , paragonando i valori c le estensioni fra di loro in giusta pro- 
porzione di quantità e di prezzo. 
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remo sempre per risultato che le grandini, nel maggior 
numero dei casi successi avranno cagionato il danno 
sopra poca porzione dei raccolti tF ogni possessione , e 
fin anco d 1 una parte soltanto dei frutti d’ ogni campo. 

Convengo benissimo con chi mi volesse rispondere 
che quanto ho esposto non succede da pertulto , ma 
io faccio presente che finora ho inteso sempre di par- 
lare delle pianure della Lombardia ; quindi per quanto 
riguarda la montagna , le colline , e quelle provincie la 
di cui agricoltura per oggetto della natura del terreno , 
dei prodotti , dell’ agraria rotazione , o del clima è di- 
versa da quella di cui ho parlato finora, lascio che i 
possidenti di esse provincie diverse studino sugli esempj 
degli anni già trascorsi, fondando dietro quelli i dati 
di probabilità che loro porgeranno le cognizioni acqui- 
state , le tradizioni , o le storie dei diversi paesi in cui 
abitano , oppure i fatti che videro accadere , e sopra 
ogni relativo dato prossimo alla certezza, fondino i cal- 
coli per la convenienza di stabilire la mutua società 
anche dove la superficie è montuosa , facendo io però 
sempre presente a ciascuno che d’ una tal opera occu- 

} >are si debba, di far costantemente un paragone o con- 
ronto delle campagne della pianura lombarda, con quei 
paesi ove sono situali i suoi possedimenti , perchè in’ 
tal modo rileverà , calcolando i maggiori pericoli, senza 
dubbio alcuno un eguale e proporzionato vantaggio per 
l’ assicurato e per gli assicuratori senza tema di grave 
spesa, ed anzi dirò con utile certo; come dimostrerò a 



suo tempo. 

Tutti gli esempi seguenti, appoggiati ad una ipotetica 
approssimazione che però al vero di molto s’ avvicina , 
ed alla certezza del calcolo, serviranno di schiarimento, 
e di prova per tutto quanto si è detto e cercato di 
dimostrare finora sulla utilità grande per ogni possidente 
in mutua società collegato , e per istringere i vincoli 
d’ una così vantaggiosa unione. 

Potrei parlare del metodo di ripartire i danni sulla 
rendita annua dei campi, ossia d’una quota d’assegnarsi 
in ragione di un tanto per cento sopra il prezzo dei 
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raccolti da stabilirsi, e pagarsi all’atto dell’assicnrarione, 
ma un simile metodo partorirebbe con molte difficoltà 
un’ operazione complicata , e richiederebbe altresì una 
amministrazione dispendiosa, che assorbirebbe colle sole 
spese una gran porzione di quanto sborsar si potrebbe 
per i soli danni della grandine ; quindi abbandonando 
ogni pensiero che allettare possa su di ciò ragionando, 
tuli’ altro piano passo a proporre e dimostrare , perchè 
il più semplice, il più economico, ed il più adattato 
per una mutua società di tal sorta a me sembra a con- 
fronto d’ ogni altro che imaginare io sappia. 

Suppongo adunque , che una provincia sia composta 
di cinquecento mila misure agrarie , e su queste regolo 
il riparto dei danni che possono cagionare le grandini, 
anche pei massimi , che possono succedere , basando il 
calcolo sul quantitativo delle misure agrarie, perchè già 
il valore estimativo d’ ogni misura è stato . fissato per 



fondare così con chiarezza e certezza ogni conteggio 
come il più convenevole alla società, ed il men dispen- 
dioso per ramministrazione; quale conteggio anzi in ultima 
analisi potrà dimostrare che pagando i danni successi 
coll’ aggiunta delle spese di perizia ed altro, invece di 
essere di discapito agli assicuratori in generale , è di 
un utile certo per essi , e senza contrasti allorquando 
siensi riuniti in società vicendevole. 

Non è cosa difficile che conosca la maggior parte 
degli agricoltori contabili , i quali ricordarsi possano dei 
danni che le grandini hanno recato alle loro provincie 
presso a poco della suindicata estensione in venticinque 
anni , e se anche un registro avessero appositamente 
tenuto, dubiterei che da esso risultare dovesse che per 
oggetto delle sole grandini il danno accaduto fosse mag- 
giore di un milione di lire , ossia di quaranta mila lire 
ogni anno. 

Ora partendo dal suddetto principio per dimostrare 
il mio assunto , passo a ripartire il milione per danni 
accaduti sulle cinquecento mila misure ed ottengo per 
risultato ohe ognuna delle misure agrarie pagherebbe 
ogni quarto di secolo due lire, ed in ogni anno agrario 
otto centesimi. 



Digitized by Google 



ai 

Piacemi adesso di più inoltrarmi ancora col mio 
calcolo , e d 1 accordare che invece d’ un solo milione 
di lire per danni ogni quarto di secolo, ascendano essi 
ben anche a due milioni per causa di qualche grandine 
figlia d’ un caso straordinario , e quindi desolatrice pei 
campi flagellati , non potrà mai però il possidente ad 
onta di sì grande disgrazia , pagare più di sedici cen- 
tesimi per ogni misura in ciascun anno, invece degli 
otto centesimi, nè più di quattro lire per misura ogni 
venticinque anni invece delle due lire suindicate, quindi 
da tutto ciò risulta per ultimo ristretto del conteggio, 
che i possidenti mutuamente assicurandosi 1’ un 1’ altro, 
quello eh’ è signore d’ una possessione di due mila mi- 
sure agrarie pagherebbe per massimo dei danni trecento 
venti lire annue in tutto, anche consideralo che la gran- 
dine recato avesse alla sua provincia assicurata il danno 
di due milioni ogni cinque lustri , o ciò che vale lo 
stesso il danno ripartitamente di ottantamila lire ogni 
anno, cosa che ben riflettendo, dietro secoli di esatta 
e conosciuta esperienza, deve essere riguardata dai di- 
ligenti osservatori come improbabile ad accadere, e per 
questo motivo con più ragione è da credersi che il pos- 
sidente pagherà sempre assai meno di quanto è stato 
supposto. 

Fin qui ho parlato ai possidenti di molti beni, ed ai 
contabili che certamente mi hanno inteso , ma il con- 
tadino agricoltore che possedè poco terreno, e che i 
suoi esercizj agrarj a cui ò stato applicalo fin da bam- 
bino , non gli hanno lasciato tempo sufficiente per oc- 
cuparsi negli studj, potrebbe rimproverarmi con ragione 
per non essermi spiegalo chiaramente ond’essere anche 
da lui inteso; così penetrato io stesso di questo dovere, 
ecco che adattato per quanto è possibile alla oapacità 
ed intelligenza di chicchesia riporto un nuovo esempio. 

Cento venticinque mila misure agrarie di terreno, che 
sono precisamente la quarta parte di quelle stabilite 
nell’esempio antecedente, parrai ad un dipresso che 
possano comporre il territorio di otto , ovvero dieci 
villaggi fra grandi e piccioli. Ogni agricoltore può ri- 
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«contrare se quanto ho fissato si approssimi alla verità, 
facendo un calcolo approssimativo nella sua mente con 
altrettanti villaggi, compresovi quello in cui egli abita, 
che nel dintorno gli formano corona. Ora stabilita e 
ben conosciuta l’ estensione di simile superficie , rian- 
dando una serie di venticinque anni, sarà facile al pos- 
sidente lavoratore delle sue terre, che ha sempre vivuto 
nel luogo stesso di ricordarsi prossimamente a qual som- 
ma possono essere arrivati i danni cagionali dalle gran- 
dini , coll’ ajuto di richiamare alla sua memoria ogni 
anno di tempeste dannose coll’ approssimativo importo 
del danno da lui conosciuto, o sentito narrare} col la- 
sciare in serie fino al venticinquesimo anno quegli anni 
in cui non accaddero grandini, col riunire le somme di 
tutti i danni che ebbero luogo nel corso del quarto di 
un secolo , oppure col conteggiare in qualunque altro 
modo a lui piaccia per conoscere l’approssimativa som- 
ma intiera dei danni che si rìceroa accaduta nei preci- 
sati anni , e sulla già stabilita superficie. 

Per non lasciar luogo a dubbj od oscurità, avverto 
che la misura agraria , di cui ho finora parlato è una 
quantità astratta , ma che però in ragione della somma 
fissata pel suo valore di lire cento austriache , oppure 
milanesi , come più aggrada di concepire , può essere 
determinata e paragonata a qualunque misura concreta, 
ossia reale, della quale si conosca il suo valore per 
contratti di compre o vendite, ovvero pel valore di cui 
è censita. Premesso questo io adesso voglio stabilire , 
anzi che concedere, che assai grande risulti la somma 
dei danni che la grandine può cagionare sopra cento- 
venticinquemila misure agrarie di terreno in venticinque 
anni , acciò 1’ agricoltore veda con sicurezza l’ impossi- 
bilità che a tanto giunga , e perchè in questo modo si 
persuada, che anche a tanta somma giungendo il danno, 
sarà viceversa molto grande l’ utile suo , come socio 
assicurato a confronto della picciola perdita , che potrà 
sentire nel corso di un quarto di secolo nella qualità 
di socio assicuratore unitamente a tutti gli altri, anche 
nel caso di straordinarie tempeste che qualunque insolito 
rovescio colle grandini cagionassero. 
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Figuriamo cbe la suddetta estensione di campagna 

{ trescati per risultato del conto nell'idea dell'agricoltore 
a somma di mezzo milione , ossia di cinquecentomila 
lire di Milano (i) perdute nel corso di venticinque anni, 
per danni dati dalle grandini nel fissalo circondario 
composto di otto o dieci villaggi, e di centoventicinque 
mila misure agrarie di superficie; cosa veramente straor- 
dinaria e dillìcile ad accadere per quanto si possono 
rammemorare i successi devastamenti in ogni aggregato 
di villaggi, che compongono un'estensione eguale a quella 
di già stabilita Pure vogfio fissare cbe ciò avvenga co- 
stantemente col giro d’ ogni quarto di secolo, e su que- 
sta base piantare il mio calcolo , per dimostrare chia- 
ramente cbe anche ad onta di tutto ciò riuscirà utilis- 
simo per la società mutua di tutti i possidenti d' un 
circondario esteso che l’un l’altro si garantiscono, perchè 
essendo ognuno di loro dal corpo intiero assicurato, 
tutti unitamente sono poi certi di non poter perdere 
la rispettiva rendita in gran parte , od in tutto in un 
sol anno per cagione della grandine ; ed è con questa 
misura soltanto cbe il socio danneggiato ha sempre as- 
sicurate le sue messi ; ed i socj assicuratori , che pos- 
sono essere benissimo per turno di disgrazie nel numero 
de’ danneggiati durante il corso di venticinque anni, 
s’ allontanano per sempre i timori di perdere in un atti- 
mo l’intera loro annua sussistenza, addossandosi il carico 
di una picciola annua passività , cosicché in fine tutti 
insieme i socj assicurati , ed assicuratori possono , cosi 
stretti in nodo sociale , osservare colla massima quiete 
e tranquiUità alzarsi sull’ orizzonte le nubi minacciose , 
e più ancora dormire senza inquietudine, se anche il 
tuono romoreggia, e la grandine. 

Ogni agricoltore e possidente conosce la natura dei 
suoi campi , nè può ingannarsi nell’ imaginare , quando 
il valore d’ogni misura agraria dei fondi di tutto un 



<0 Si é fissai* per questo esempio la lira di Milano invece della lira 
austriaca per maggiore intelligcou qell' agricoltore. 
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circondario ipotetico risulti di cento lire milanesi, quale 
altra misura reale potranno pareggiare essi come mi- 
sura da lui conosciuta per la quantità del prezzo , e 
paragonata ad otto , o dieci villaggi, ridotti ad un ter- 
mine ragguagliato fra il terreno buono, mediocre, ed 
infimo di qualità. Premesso questo si esamini, che i 
danni di cinquecento mila lire moneta di Milano acca- 
duti sopra cento venticinque mila misure agrarie, e di- 
visi pel numero di venticinque anni, risultano di venti- 
mila lire annue sul totale delle misure agrarie, le quali 
ripartile o divise sopra tutto il quantitativo delle misure 
stesse presentano la somma di tre soldi , due denari e 
due quinti di denaro che pagherebbe ogni misura in cia- 
scun anno; misura ritenuta del valor estimativo di cento 
lire milanesi , ed in proporzione più o meno ogni mi- 
sura medesima secondo la diversa qualità della terra 
caratterizzata , ossia classificata dalla stima , ovvero dal 
censo. 

Accordato tutto questo come semplice verità dimo- 
strala vedrà con certezza ogni possidente lavoratore ed 
agricola che soltanto sia padrone di cento misure agra- 
rie di terreno , c potrà toccare con mano altresì , che 
per risarcire il danno della grandine già supposto rile- 
vante di mezzo milione nella serie di venticinque anni, 
non arriverà ad oltrepassare il pagamento pei cagionati 
danni dalla grandine, della somma di lire sedici Tanno, 
e di lire quattrocento ogni venticinque anni , per T in- 
tiera sua proprietà succennata di conto misure agrarie 
di superficie fruttifera 

Già pormi di vedere, che il possidente agricola dopo 
ben meditato T esempio suddetto , conviene certamente 
sull 1 utilità di quest 1 associazione , perchè egli stesso co- 
nosce che la spesa di quattrocento lire ogni quarto di 
secolo , e di sedici lire ogni anno per assicurare i rac- 
colti di cento misure agrarie di possidenza è prossima- 
mente un nulla in paragone dei danni immaginali, ed 
ammessi, e dei timori continuati al solo comparire delle 
nubi minacciose > ohe di frequente egli soffre durante 
le più belle stagioni ; ma taluno però che alla classe 
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dei possidenti lavoratori appartenga, per quanto io posso 
imagi nare, amerà di vedere la cosa anche sotto l’aspetto 
del quantitativo che possa pagare sulla rendita annuale 
che danno i suoi campi, ea ecco ch’io non manco di 
compiacerlo , facendogli osservare che presso a poco la 
rendita di cento misure agrarie considerate del valore 
di cento lire di Milano 1’ una , calcolando che un tal 
capitale prossimamente renda il frutto del sette per 
cento fra la parte dominicale e colonica , ammonta a 
settecento lire milanesi; quindi pagando per danni della 
grandine lire sedici ogni anno , si pagherebbe all’ in- 
circa la quarantaquattresima parto del reddito 'annuo , 
che è la stessa cosa che il dire , che vi vorrebbero 
quarantaquattro anni di continuate eguali disgrafie per 
pagare la rendita- d’ un anno intiero. 

Qui vedo che potrà nascere un dubbio a qualche 
diligente osservatore per la disparità che v’è fra la som- 
ma suddetta degli anni da impiegarsi per pagare l’ iu- 
tiera rendita , e la somma del reddito di un anno ogni 
nove o dieci, che si abbona nelle stime doi fondi co- 
munemente in ogni perizia di acquisti o di vendite; ma 
io senza diffondermi a far osservazioni se questo calcolo 
praticato dai periti , ed avvalorato dalla consuetudine 
sia o no prossimo al vero, farò riflettere all’osservatore 
stesso , che nella deduzione del novennio o decennio 
fissato , o con altre proporzioni sui diversi prodotti pra- 
ticate vi sono compresi coi danni della grandine anche 
tutti gli altri infortunj celesti, vale a dire le brine, la 
siccità, i turbini, i venti impetuosi , e colle piogge di- 
rotte , le inondazioni e simili , cose tutte che nel mio 
conteggio dei quarantaquattro anni le ho escluse affatto, 
e non ho considerato che la sola rifusione dei danni 
delle grandini , cosicché 1’ osservatore diligente, facendo 
le accennate debite sottrazioni , potrà vedere se bene 
regga o no quanto è stato stabilito su questo rapporto. 

Mi è necessario , dopo tutto ciò che ho detto e di- 
mostrato di avvertire il lettore , per combattere qua- 
lunque contrarietà potess e sollevarsi a danno di questo 
piano, che tutti i calcoli finora fatti sono approssimativi, 
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ma al vero assai vicini , per dimostrare 1' utile , che 
può ricavare un possidente unendosi cogli altri della 
sua classe in mutua società; ferino io sempre nella lu- 
singatile ognuno studiando sul suo caso concreto in par- 
ticolare , e sui casi accaduti nelle diverse provinole ili 
generale giungerà a conoscere che 1’ utile del progetto 
è si grande che deve determinare chiunque appena ami 
il suo interesse a far astrazione totalmente di quauto 
possa imaginare il sottile e dubbioso critico, rapporto 
alle differenze che possono esservi per le classi buone, 
mediocri od inlime dei terreni ; sulla loro diversa ubi- 
cazione più o meno soggetta alle grandini ; sulla qua- 
lità migliore o peggiore dei prodotti , ed altre diverse 
simili cose; le quali critiche, e dubbiezze se bene saranno 
ponderate , non potranno mai all’ atto che si vorrà eri- 
gere la mutua società, veduto da ciascuno in grande Futile 
suo particolare, far nascere alterazione nel sistema di 
abbracciarsi, o produrre rilevanti obbiezioni, nè opporre 
alla riunione di un sì bel corpo ostacoli di uiuna sorte: 
e certo si è , ebe se dalla clemenza dei Regnanti , po- 
tranno i possidenti dello intiere provincic , ottenere la 
grazia di formare una così utile unione , sarà fissata da 
quel punto F epoca della loro perfetta e sicura tran- 
quillità, sulle rovine tanto spaventose, e tanto temute 
iu ogni età passata , per le desolanti disgrazie delle 
grandini. 

Nulla però vi sarà di difficile , che dopo udito lutto 
quanto si è detto e dimostrato fino a questo punto , 
alcuni pochi meditando fra sè medesimi , e dubitando 
ancora se loro possa convenire F annua spesa , benché 
picciola di sedici lire all’ incirca, e fors’ anche di meno 
assai ogni cento misure agrarie, da pagarsi per la rifa- 
zione dei danni che potrebbero accadere, e più ancora 
titubanti perchè i danni stessi possano in qualche caso 
ingrandire anche più eccessivamente , incerti tuttavia 
rimangano sulFutilità del progetto , c sull’ approssima- 
tiva verità delle ipotetiche dimostrazioni, vadano ritar- 
dando a decidersi, ed in contrario a questo stesso piano 
ragionando, spargano negli animi altrui la loro con- 
trarietà e freddezza. 
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È quindi per superare qualunque aiasi difficoltà, e per 
rendere chiunque amico d’ una società cosi giovevole 
all’ umanità , di’ io passo per maggior dilucidazione di 
ogni cosa, a porre solt’ occhio del pubblico una prova 
che è la più convincente per far conoscere, che i pos- 
sidenti di una o più provincie combinando fra loro una 
mutua società d’assicurazione, invece d’addossarsi un 
peso per il pagamento dei danni che possono recare le 
grandini , ne potrebbero ritrarre un utile certo nel mo- 
mento stesso della loro unione, utile anche di non 
piccola entità , in ogni caso altresì che i danni delle 
grandini si vogliano far ascendere in qualunque terri- 
torio delle provincie a quel grado che non furono mai, 
c che non vi potranno mai giungere, per quanto l’im- 
maginazione possa alterarli, ed ingrandirli. 

Qui devo premettere che con questo mio dire non 
intendo già d’ammaestrare, od eccitare nessun possi- 
dente ad entrare nella mutua società per vista di gua- 
dagno, o di speculazione, ma soltanto mi valgo della 
seguente dimostrazione, per fargli conoscere che senza 
tema può ascriversi ad un corpo, che deve essere ani- 
mato dalla più pura filantropia, per Lstabilire la sicurezza 
dei redditi , e la felicità di tante famiglie a lui simili , 
nel tempo che rende certa la felicità sua propria; quindi 
persuaso che la mostruosa idea di voler lucrare con 
questo mezzo sugli affitluali in niun possidente possa 
nascere, passo a dimostrare il mio assunto, e ad adem- 
pire a quanto fin da principio ho promesso. 

È cosa da tutti conosciuta che nei contralti d’ affit- 
tanza il proprietario sta garante per i danni della gran- 
dine fino a tutto il giorno ventinove giugno , oppure 
ciò non facendo, concede i suoi beni in affitto a tutto 
rischio e pericolo dell’ affittuale stesso. Sì nell’ una che 
nell’ altra maniera ciascheduno può intendere che l’ af- 
fittuale in causa dei pericoli a cui si trova esposto, 
paga minore affitto di quello che pagherebbe se il suo 
padrone lo guarantisse di tutti i danni della grandine , 
e pertutto l’anno agrario. Premessa questa verità incon- 
trastabile, immaginiamo adesso quanto approssimativa- 
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molile si accontenterebbe di pagare 1’ a{IUtualc di più 
del consueto , ed usitato in ogni provincia o villaggio , 
allorquando il padrone nel formare la scrittura d’ affit- 
tanza gli assicurasse intieramente il suo raccolto annuo, 
ad onta di qualunque grandine cadesse, ed in qualsiasi 
tempo dell' anno. 

Vorrei credere di non ingannarmi nel dire che ogni 
affitluale a condizione di essere dal padrone assicurato 
dell' intero suo raccolto per qualunque danno della gran- 
dine , pagherebbe senza contrasti una lira di più per 
ogni misura agraria d'annuo affitto, di quello che paga 
contrattando a tutto proprio rìschio o pericolo, o come 
si suol dire comunemente a rose e spine , ovvero a 
fuoco e fiamma; quindi se cip non può essere posto in 
dubbio, o negato da alcuno, richiamo a paragone l’e- 
sempio che per primo ho già riportato per i possidenti 
di molli beni e per i contabili, quale fu riferito ad una 
provincia di cinquccentomila misure agrarie , esempio 
che mostrerà chiaramente 1’ accennata utilità. 

Tutta la suddetta intiera provincia adunque facendo 
il passaggio da un’ affittanza non assicurata pel danno 
delle grandini, ad essere assicurala intieramente, gua- 
dagnerebbe in un sol punto ai suoi proprictarj cinque- 
cento mila lire all’ anno , ed in venticinque anni i pos- 
sidenti della provincia stessa avrebbero utilizzato dodici 
milioni e mezzo di più del consueto, quindi se in allora 
abbiamo stabilito che i danni delle grandini potessero 
giungere alla somma di due milioni in venticinque anni, 
persuasi anche di aver fissato un danno massimo e stra- 
ordinario, vediamo ora con questo paragone dimostra- 
tivo, che i possidenti riunendosi in mutua società o 
vicendevolmente assicurandosi , dopo pagato ogni danno 
che accadere mai possa , invece ili aver perduto , cal- 
colando 1’ aumento dell’ affittanza avrebbero guadagnato 
in venticinque anni dieci milioni e mezzo , ed anche 
assai più, quando si voglia considerare che i danni dello 
grandini possono essere in venticinque anni anche mi- 
nori dei due milioni di lire austrìache supposti e concessi 
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Osservi bene adesso P agricoltore altresì , col con- 
fronto dell’ esempio per lui solo riportato, che le cento 
venticinquemila misure agrarie componenti il territorio 
di otto o dieci villaggi , passando dal non essere assi- 
curate allo stato d 1 un 1 intiera assicurazione , guadagna- 
rebbero cento venticinquemila lire di Milano ogni anno, 
ed in un quarto di secolo tre milioni e cento venticin- 
que mila lire; quindi se nell'esempio si è fissata per 
massimo dei danni che cagionano le grandini , la som- 
ma di un mezzo milione avrebbero i possidenti, radu- 
nandosi in società assicurativa, guadagnato in cinque 
lustri due milioni e seicento venticinque mila lire. 

Qui potrebbe dire alcun osservatore giustamente, che 
in tutte le dimostrazioni ed esempi sono state ommesse 
le spese per 1’ amministrazione occorrente alla società , 
cioè per i periti, registri, inservienti e tutt' altro ; al 
che io rispondo di averle accennate senza determinarle, 
sul riflesso che a me ora non compete di far ciò, di- 
pendendo la maggiore o minore spesa dal piano di re- 
golamento che adotterà la società nell’ organizzarsi , e 
di più perchè dimostralo l’utile sommo che trovano i 
socj nell’ unirsi, ognuno può facilmente conoscere che 
le spese possono star fuse senza una sensibile alterazio- 
ne nella somma fissata per i danni , ed anche decine , 
e decine di volte nella somma di guadagno per l’ im- 
maginata affittanza assicurata. 

Ora ciascuno diminuisca a suo piacere la somma del 
di più che l’ affittuale può pagare per l’ assicurazione 
d’ ogni misura agraria, e la riduca anche alla sola metà 
se lo brama, cioè a soli dieci soldi, qualora creda che 
sia esagerato il pagamento d'una lira, e dall’ al tra parte 
ingrandisca i danni delle grandini, o tema disastri slra- 
ordinarj al di là del consueto per sopire i suoi duhbj 
dettati da uno strano timore ; non arriverà però mai a 
convincere sè stesso , nè alcun altro possidente , agri- 
coltore o lavoratore , che non sia di grande utilità la 
società mutua che si propone di riunire; tanto più 
che resta sempre dimostrato con quest’ultimo paragone, 
che nessuno dei socj possidenti può avventurarsi a sof- 
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frire la benché minima perdita , ed è in conseguenza 
appunto di questo stesso paragone, clic ad ogni possidente 
deve essere sempre per lui vantaggioso l’associarsi tanto 
se fa lavorare le sue terre per economia , quanto per 
colonia , oppure se le concede in affittanza per anni 
determinati. 

Panni che sarà facile il sentire da alcuno confutare 
caldamente la massima ipoteticamente stabilita per la 
fissata somma dei danni che possono al più cagionare 
le grandini , ed in contrario esagerarla colla calda im- 
maginazione fino quasi all’ infinito ; ma a simili opposi- 
tori io fin d' ora anticipo la risposta , e dico che se si 
credessero possibili cosi enormi perdite, sarebbe per un 
sì stravagante timor panico, che nessuno acquisterebbe 
mai una sola misura di terreno per lo spavento di non 
ricavarne fruito , nè alcun lavoratore impiegherebbe i 
suoi capitali e le sue fatiche , nè spargerebbe tanti su- 
dori per lavorare quei terreni che hanno però sempre 
data per migliaja a anni 1' intiera sussistenza a tutti gli 
abitatori della terra , ad onta d’ ogni disgrazia parzial- 
mente accaduta per le grandini all’ uno , od all’ altro 
possidente d’ un villaggio, d’ una provincia, o di un 
regno in cui egli abiti. 

Non sarà difficile che molti pensatori trovino ostacolo 
per l’attivazione della mutua società di molti possidenti 
all’istante, l’essere una gran parte delle possessioni at- 
tualmente affittate a tutto rischio e pericolo degli aflit- 
tuali medesimi; ma in questo caso per appianare simile 
difficoltà , faccio osservare , che gli affittuali stessi tro- 
veranno la convenienza di prender luogo fra i socj in- 
vece dei proprielarj , e quegli altri a cui i possidenti 
anlistesscro ai danni della grandine soltanto fino al 
giorno ventinove giugno , converrà loro pure di com- 
binare l’assicurazione coi padroni pel restante dell’anno, 
pagando una quota proporzionata al pericolo. Immagino 
però d’ altra parte , che molti aflacceranno tante altre 
difficoltà studiate per trovar sottigliezze da opporre alla 
possibilità di erigere la società vicendevole a seconda 
di questo progetto con un’esatta bilancia, che ad ognuno 
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distribuisca coll’utile il suo vero peso come socio assi- 
curato ed assicuratore 5 ma a tutto quanto potranno dire, 
ed opporre i dubbiosi , o per qualunque vista seconda- 
ria , od indiretta aver potessero , senza affaticarmi inu- 
tilmente a sciogliere questioni insussistenti, farò osser- 
vare che il possidente ha da vedere in grande il suo 
interesse , e convincersi eh’ è molto utile 1’ esser socio 
per assicurare intieramente le sue rendite, e per vivere 
tranquillo , senza curarsi di tanta perfezione , od esatta 
relazione fra le proprietà di tutti quelli che compongono 
l’intiero corpo; giacché la pretesa perfezione, ed esat- 
tissima relazione fra il tutto , e tutte le sue picciole 
parti per istabilirla e mantenerla, abbisognerebbe d’una 
assai dispendiosa e complicata amministrazione che com- 
prendesse gran numero di registri , impiegati , agenti , 
viaggiatori, oltre mille altre spese, quale amministrazione 
per se sola assorbirebbe assai più di quanto può andar 
perduto per le picciole differenze di riparto, o d’altro, 
e che porterebbe difficoltà nell’ organizzazione della so- 
cietà ; perchè tutto s’ incaglia quando si vuol cercare 
la perfezione assoluta in qualunque siasi cosa , essendo 
il far ciò lo stesso che voler perdersi a cercar l’ impos- 
sibile , come meta a cui gli uomini non potranno mai 
giungere ; quindi quell’ imperfetto, eom’ è nel caso pre- 
sente , voluto dalla natura umana, che alla perfezione 
più si possa avvicinare con utilità, è quello a cui gli 
uomini ragionevoli, dotti ed accorti si devono appi- 
gliare, per assicurare nel miglior modo possibile le loro 
sostanze, e colla maggior certezza, e minore spesa che 
immaginar si possa, come si è detto e dimostrato chia- 
ramente per adattare ogni cosa anche alla capacità del 
semplice lavoratore agricola, che maggior interesse d’ogni 
altro in questo progetto deve avere. 

Qualora però il presente piano non potesse avere 
luogo, per qualunque siasi impreveduta difficoltà, fac- 
cio riflettere ad ogni possidente che abbia una rendita 
limitata, che calcolando bene i suoi interessi, gli è convene- 
vole di dipendere dalle agenzie di assicurazione pagando 
per gli incendj ogni anno il mezzo, tre quarti di lira, 
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e<l anche più ogni mille lire, ed altresì per le grandini 
dalle società d’ assicurazione già in attività, pagando il 
due, tre, o quattro per cento all’ anno sul fruttato dei 
campi, onde con tale contributo, garantire se non tutte 
le sue messi, almeno que’ prodotti che stanno esposti 
alle grandini dal principio di maggio sino al termine 
di ottobre, c che sono in campi uniti come le risaje, 
le viti ed altro, onde così essere certo in qualche modo 
di salvare una porzione della sua entrata ogni anno che 
sia la maggiore, e togliersi il timore ed il pericolo di 
trovarsi in angustie, o di veder afflitti e senza pane i 
suoi villici, esortando altresì i possidenti che poche case 
possedono di assicurarle per gli incendj , acciò non re- 
sti esposta all’ avventura tutta la loro sostanza (i). 

Dirò adesso, che panni di avere spiegalo e dimo- 
strato quel poco che seppi immaginare per 1’ utilità di 
tutti i possidenti, agricoltori e lavoratori, che conosco 
bene la mia insufficienza, e che convengo con alcuni 
che fossero disposti a fare la critica, per qualunque 
vista secondaria potessero avere ed occultare , che non 
potendo comparire alla luce da mano imperita in un 
tratto niun’ opera perfetta, così questo mio piano è uno 
scheletro informe , oppure un semplice abbozzo, che 
potrà essere poi perfezionato col tempo dai dotti, e dagli 
istrutti in tale materia assai più di me, ma che io pub- 
blico per dare una mossa agli uomini addottrinati, onde 
essi possano persuadere gli idioti, e riunire gli animi 
degli illuminati al par di loro, e così finalmente pro- 
curare al ricco ed al povero , al cittadino ed al 
villico agricoltore quella quiete che per l 1 addietro non 
hanno mai godula i nostri antenati, e che per nostra 
mala sorte non godiamo neppure noi, ogni qualvolta 
vediamo raggrupparsi le nubi burrascose sui nostri campi 
ricchi di messi e di frutti. Quale conforto sarà in av- 
venire per ogni padre di famiglia al comparire delle 



(i"> Non ti è parlalo delle mobiglie perché queste nei piò comuni casi di 
incendio aono facili ad catcrc trasportale, e salvale da tulli quelli ebe abi- 
tano nelle case stesse. 
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tempeste', nel pensare che esisterà una così utile adu- 
nanza e che ad onta d’ una disgrazia clic a lui accada 
di grandine è assicurato il suo sostentamento , nè può 
perdere in un attimo il frutto di tanti sudori sparsi 
sull’ aratro , e sulla marra f Quale conforto per ogni 
possidente a cui le fiamme non possono rapire le sue 
proprietà , nè le grandini i frutti delle sue terre, nè ren- 
derlo mai più mendico o ramingo? L’immagine di tanta 
felicità mi ìicrea ; l’ idea di non più sentire le grida * 
delle infelici famiglie, a cui spesso durante la più bella 
stagione, e per tutto 1’ anno alcune .volte scorrono le 
lacrime dagli occhi ; la dolce speranza di non essere 
testimonio mai più che per simili cagioni resti depau- 
perata alcuna famiglia, mi fa beato, lusingandomi al- 
tresì, che ognuno sentirà al vivo l’utile che apportar 
puote una simile vicendevole società, e che ogni pos- 
sidente si associerà ad essa senza ritardo , proteggen- 
dola anzi per ragione della purezza dei principj su 
di cui s’intende che venga basata, giacché ognuno 
ben vede , che la sicurezza delle proprietà di tutti in 
generale è quella che stabilisce il bene di ciascuno in- 
dividuo in particolare, senza che l’idea di tale unione 
derivi da una fonte tinta cpi colori dell’ interesse e del 
guadagno. 
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